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I On puf cu* quitto preci '{party dell indegni mio 
‘ ' \jfcirk induce [otto piti benègnaJMldì che folto 



N U proti elione di V.S. lllnttnjs. nè con augn 
k riofiu felice , e priuilegto piu nobile per egri’ 

; L nar intorno , che col juo bonorattjjimo nome ito 
fronte, neutre pero che tei lo ricetta con occhio lieto , come le lo 
'dedicò io con animo afettuófo , non già per ritratto di perfetto 
velare', ma piu lofio per [empiite pegno della mia buona volontà, 
fa òfferuanza verfo lei , & tutta U nobthfjìma fuafameglt*-> i 
Presola dunque conferirmi nella fua buona gratta, [inerendo- 
mi in oltre de fuoi comandamenti , che con bocciargli le mani 
U Àugure da No Fìro Signore il colmo di felicità - 
Di Bologna il dì tS. Nouembrt . . itf «/. 
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G n i huomo deferta fapt}re,com< ditte Arida 
ale noi pnmo, della Mcihatifica ; tatuo 
più nobile e il Capere, quanto la ccnlideiatiopc 
di ollbèfpecttlatiua; cflctctlàdofi in nQK)o«I- 
lfpme.cho imenei n kj fletta del diurno più 
che dol fiumano ..come à punto e la Filofqfi* , 
MMufeibe pantera le quali ancora vico connunie- 
rata ia Mathematica, che canlidcrando la quantità in idrato ron 
date Itcifa molto più nubile di qual fi voglia alt)»'* clpecial- 
•mertte l’Aflrolùgia , quale lifguardai’mHucnza deVeorpi celefti 
in quelle caule inferiori, dimolhando alla natura lui ni a n a il mo- 
do di fugire i vari) accidenti , che alle volte vengono minacciali 
da quelli ; Onde Anfiotclenel fecondo lituo de. £»itlod>fl«-». 
che per caggione della luce, & tn.oto.,ìi£iolo.poilìcde attignevi 
quelle caule inferiori , e più oltre nclUJrlc timore & «Ju^roohi 
luoghi, finalmente Alberto Magne inquell# *utcc parole . d Ab; 
Deus treator /erra Cflum fhper elemento totJtitkU.Tt motti 

(ho £cnerarct,cori nmfcret,& loàjtruarct «««fife, fi che da ogni ban- 
da li potrebbe inalzarla, & confitmai la infieim cot.mjlleautho- 
-liti , le bene hoggidbtetta quella noblUflima fetenza v(tl rpata da 
'Certi Zarlatani, quadijignorandr. 1 puf i principi j'.dielJa» atdtlfio- 
no ocgegltalamentefauelarne nelle publithc pi&zae adunando 
la grolla plebe ad ydircóc hanno hormaucquiflato credito tale, 
uhcmoUo maggior con cotta tó.più boto «ppUufo fi £k|wift«hfi»l 
|, fcccell.OrMori > & lionorati Gatedtatut delle fetenze artbiii- 
gtnue,che non ballando ad dii ti cóipmeftfck fcict.zfioon japotv- 
ducome citar cenoul’rotoaiaftjrufi louofit mono nelle mendiche 
jote ricette finti Aìotroti da. Fihttafia, McditlPa_,e Maibtmaàt- 
X*,b«nche ì mal grado loro gl» btlogna deponcr Aménto .«ìkiUmÌì 
•D ottora, più rotto degni de Prcottpi ditetelo; di donde hantjp 
.origine firmi lotte di pedone, licerne mwrucnne m .Botagf a* 
■pochi irefi'looo.iv Onde non bilogna,(Che tinnì fotte di canaglia 
li vegline cen numerar e_j nel numero di quelli, che coindisDa- 
monie ellcr citano le lettere, che (t foffeto «ITi pomi. in quell», non 

A i occo- 
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, òyojfcrit Fan Jàrperfgtmafido fior quàhor fi , perprocaciarfròl 
'^yfttVquale cori mille bfigi$c ;-igitìfa di «citanti incanta torneata 
verghe in mano irapaleaci,tcnédo (pazeata la folta barba, gridati 
do (opra le Piazzai yapno Stirpandolo hor da quello , hot da_> 
quello; leuandoli della boria quando vn Bolognino, quando più, 
con le lue paluerc , & falle croniche , raccontando ftocolc, con 
< le quali allettano ['orecchie di quelli , che fi tengono Dei delle 
feienz; ; La onde quanto diffidi cofa fi; il far vn licuro Pronolti» 
co' con i (uoi veri fondamenti, & raggioni, lo può credere ciafcu- 
-Incarna molto più gli (tudioti , perche oltre alla quantità del tem- 
pc,chc li riccrcarebbe , biiogna ancora erigere quali infiniti cal- 
. coli.-por ifchiuara nrolti grolla errori già penetrati, & inuctcrati in 
molti moderni Altrologi.Non hauendodiiquc io hauuro quella 
comodità di tempo , che btfognaua , e iTondomi impiegato in ciò 
molto tardi, piò rollo per compiacere ad alcuni miei Patroni, 
amici , fon per bora ncccllkato feufanni con gli Benigni Lettori , 
acciò per calo non radino poco lodisfatti di me, non vedendo ef- 
fettuare qucllo,cheda meli è notato nelle raucationi del tempo { 
& altri parcicolari;comelegendo vedranno; perche confetto non 
hauergli vfato quella diligéza,chc bifognaua perla necccllità del 
tépo,cne me l’iià prohibito;promerendogli in oltre douer ad altra 
occalione fodisfarc à me di diligéza,& accuratezza in fimilncgo 
fio, Se alti Lettori efierli di compita lodisfatione, raccordandogli 
-eh etjuandoquc edam bonus dorrèUtai Homerus; fugendoin oltre 
la conliderationo di certi accidcri,che foghono intei ucnn«,il pie* 
dire, de’ quali non folo è cofa molto dilli elle, anzi dico difficili di- 
ma, gouernandoli il tutto dalla libera volontà di Noltro Signore 
Iddio, & da altri principi; fino adhora non conolciuti,oltre che di 
prefente non è concello il dtfeorrer JiberamEce (opraciòicome ad 
altro tempo già fi folcua , non eilendo concedo dalla Salica Mar 
dre Ciucia. £t perche la maggior parte de gl’Allroiogi foghono 
decorrere de gl’accidenti del mondo, fondandoli lor giudicio fo- 

} >ra l’entrata del Sole nel pruno punto dell’ Ariete, fc bene contra 
a Dottrina di Tolooico,e concia la raggioneiftellà, perche li haa 
no da conliderare quattro prinbpi; nell’anno per le quattro ftag- 
gioni, & ancora altre caule ; però ra’allertòdi leguitarc il Ibic iu- 
re métre che vogliono venire à gran particolari con li debole pria 
'oipio, Si dirò qualche cola in generale^con brenta però, fonda- 
tomi non (oloneili quattro ingrelli, ma ancora in altre potenti 
caule , cpjac («noi congreiH de’ pianeti lupcriori, òc l'Lchlfi, 
~ ' 1 - Per- 




Perche duquerfule efigiontione di Satutno e Marte Tanno tCofc 
alti i }• di Maggio nel principio d'Acquario fogno humano, men- 
tre che Saturno li faccua Ustionano per diuenir rctiogrado,(lico, 
che fcràcaufa di gran pcrrutbatiom nel mondo, & moti, che du- 
rarannovn pezzo, fi che., fi potrebbe fentire qualche tnfioef- 
fcttoqueft’anno , maflime che precede l’entrata del Sole nel pri- 
mo punto del Capricorno la quadraruradcl Sole c di Marte, la_> 
-quale potrebbe acennare rifai mali, & . 

tanto più quando occorrcdo la quadratura de gTifiefti circa li a j. 
di Fcbraro,Sacutno fari più atto à produrre gli Tuoi carmi effetti, 
•per prcualcrc eglt,che c in cala fua,àMartc,chc è in fuocadimcn 
JtO ) • • • • • • • . • • 

• » .... Se ancora trifii clienti fi 

potrebbero fentire per la oppofirione de gl’ificfit malefìci, che oc- 
correrli alti 17. di Luglio, cflcndo Saturno pur nella propria cafa, 
& Marte in gradi dicci di Leone : però mitigarà aliai Giouc que- 
lli cattiui effetti , porgendo gli fuoi benigni raggi, fi che feguirà 
«naco male di quello, che fi rcmtua. Si finalméte potrebbe opera- 
ie i medefmi mali effetti l’altea quadratura de gl’ific (fi malefici à 
l’vltimo di Noucbrc.cfTcndo all’hòra molto potenti ambi due le- 
ro.olrreà detti tempi cattiui,& calamitofi , fi fentiràno degl’altri 
per lifpcttodc’cattiui cengreflì de! Sole con malefici, fi come alla 
ij.di Gennaro, che il Sole congiungcndofi con Saturno produrà 
del male per alquanti giorni auantn doppo , e cosi quando fi 
confhcuiranno ncll’aipetto Quadrato, che laràalli 2. di Maggio, 
nafecndo poco doppo il Sole con le Pleiadi ; & anco nella oppo- 
fiuonc del Sole e Saturno il di primo d’Agofto, ma però all’hora 
mitiga quello mal influirò Gioite con gh fuoi ragg :me molto cac 
tiua poi farà la congiontione del Sole e Marte al principio di Set 
tembrc,cbsi'per la tnala lenirà de’ corpi , quanto per altri accidcti 
miferabili,cheaccadcrannoin diuerle paru,& finalmente nell’al- 
tra quadratura del Sole e Saturno alti i?.di Ottobre. Retta di no- 
tabile la congiontione di Marte c Gioue , che fi farà il di primo di 
Marzo in gradi 1 1. d’Aquario fegno humano, per la quale potreb- 
bono occorrete gran trattamenti con Prencip-j non ccno/ccndofi 
tr ,'ppo bcne,fc tenderanno alla pace, oucto alle dilcordie , perche 
faranno troppo gran cole in campo, non ellendo lecito (correr piò 
oltre in limili negotij,ma più tolto da ricon ere al diurno aiuto, nel 
la cui prouidenza il tutto s’acqucta,c decoriamo fra tanto de gl’E- 
chfii,chcfuccedono . 



Del- 



DeirEclitfì Lunari di qucft* Anno. ’ 'I 

* 'i . • i 

A CcaJono qiieft’Annodue Ecliffi dèlla !; Luna ; to' 
prima farà fccódo il calcolo delle Efemeridi deh 
f Lecci lenti fs.Sig. Dottor ‘Maginoalli 1 9 - di Gennaro 
à hore io. della notte fegucnte,elTcndo la Luna in grad. 

2 <?.n>i. 4 i '.2 8". di Cancro, principiando alle hor.8.2 3. 

& continuando fino alle h. 11.37* durando per il (patio 
di hor 3.1 5.&ofcurandofi del diametro lunare punti, o 
digiti noue , e quali mezo ; ina fccondoìl calculo delle 
Tauolc dèi Tichone molto più appròuatc'dal detto Ms- 
gino,e dalla maggior parte de gl'intendènti, verrà ad cf- 
krc alquanto piu tarda, perche il mezo fuo fari ad h. 1 o. 
4o.della notte, & principiaràad hor 9.preciljmcnte, & 
fornirà ad hore ia. e vn terzo, durando dal principio 
alla fine h. 3. e vn tèrzo, & ofcurandofi dicci punri, Olie- 
rò duodecime parti dèi diametro lunare , con min. 3 6 » 
che fanno tre quinti di vna di dette parti; & faràa'lhora 
la Luna in gr.o.a o.7.di Leone , il cui intiero calcolo ve- 
glio poner qui iotto per maggior fodisfattionc de gli 
ftudiofi, eflendo fatto à compiacenza mia darifteflo Si- 
gnor Magino perle tauolc del Tichone^che egli ha fa- 
cilitate, & ridotte in forma più compcndiofa ; tequali 
non mancano gli amici fùoi di procurare che vfdfcano 
in luce à public,o beneficio» cflendò pochi quelli, che 
fappiano maneggiare quelle del detto Tichone. 

; K Hit 

. ; 

rrl K «• 

•dìfiK*? a !.*.||p y *»r?J . oftùuph n.rt iStngaf'r ,n.M 

Fio* .iia-i'» nofc; rinì'yrf&firri ••‘■nUmi Étely uuc 4 

c. : ' ». oir ■ fj >c%: 1 

11 ^ lyi; 1. oj ni o.- -tsill-j ;>» : «o^iir Afciji-ov • 11 "tiiwiil 

«iu iIr i I t -vi a v 1 -■ • * 

— A. w.4l— .Il I vliJI Ufi... 

•. I... . Calculus 



7 ? 



CalculusFclipfis Lun? ex Tythonicis Tabulisi Excel 
Jcntifs. Magino ad conti p< ndiofioré formarci redaftis, 
nondum aditis,ad annum Doni ni 1609 . die 19.I1- 
nuarij H. 15. 16 . 16 . acq uar'.«- ad mcrid. Bonon. 
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vcrut loais Solit. 



lócitfyij-uìtutiHaliones rccentricitaiis tir 
vanadenis centri nullt funi. 
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4ggregatnm femidtant. Lun*,& f'mbré. 
vera litui udii fub- > . • 



reli<jnnm de ditto aggregato, 
tota Lunx, diameter. 
digiti S cliptici. 

/ empiila imidtntut . 
tempM irridenti* . 
tempusinitii Sclipfs. p.m. 
Finis Si lip/ìs p.m. 
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Hauendo 



f f Attèndo dunq; eretta fa figura di detta Ec!ifTe,afcen 
•L* de /opra l’Horizonte di Bologna g. 1.43. di Sagitta- 
ri e la Luna fola cade /opra terra nell orcaua inanfionc 
del Cielo, & gl’alrri Pianeti tutti reftano lotto terra. On- 
de effondo il luoco della Luna il principio del Leone,* 
ouc Gioue hit! dominio del Trigono, c mandandogli 
l’ifteflfo Giouei raggi Tuoi quadrati , farà fenza dubbio 
egli padrone della detta Ecliflc , maflìme bauendo domi 
nio ancora ncll’alcendenre, le bene non hà alcuna pre- 
rogariua nell’angolo /eguentc all’Eclifie, del quale è 
padrone Mercurio, che io però non tengo,che polli c<m- 
traffar con elTo Gioue ijp quefto dominio, febencn’hà 
ancor egli qualche parte . Gioue dunque generalmentt^ 
lignifica b noni effetti, cioè accrclcimcnto,& copia d’ognt 
cola ali’ vfo humano, come d i biade, vino, frutti, de ani- 
mali ^omettici , buon temperamento d’aria , c falubre , 
efopra il tutto vejirofo.malfimc dominando Mercurio, 
il quale fi accomoda alla natura di Gioue , le bene parti- 
colarmente potrebbe produrre liceità, & veti gagliardi; ‘ 
lignifica in oltre il detto Gioue pace per lo più, & quiete 
e lenità ne’ corpi humani, li quali lignificati fi adepirarj- 
no.mentrechel’altreconftellationi acconfentiranno,6r 
non repugnaranno j E' ben vero, che effondo mcfcolató 
Saturno con Muminarij , efiendo egli congiunto col Sq- 
le,& oppoftoalla Luna;debilira affai quefti buoni ligni- 
ficati di Gioue, fi che no può fare, che non apporti qua!- 
’cHecórnjtfiòne ne i corpi humani , impedendo in qual- 
che parte il buon raccolto, che lignificata Gioue . 



•t? $ 



;* 

#;.w; 



! 1 ? 



v -/.i * v, Lv» 

* * * 4 ' 



; 

L’altra 



T ’ Altra Eclifle faràalli fedici di Luglio fecondo I’Efe-' 
meridi fudettealle hore x 2. 2. doppo mezo giorno- 
che faranno fecondo l'Horologiocommuneh.4. 24. della 
notte feguenre.ritrouandofi la Luna in gr.23.54.d1 Capri- 
corno, principiando alle h. 2. 40. & continuando (ino alle 
h. 5 . 24 -durandoper il fpatiodihore 3 . 53 .o/curandofidel 
diametro Lunare puri, o digiti 1 7-ma lecódo il calcolo già 
detto delle Tauole del Tichone /ardii mezzo delle fcclif. 
(calle h.4.3 2. della notte feguente : principiando alle h. 3. 
3 o.e durando fino all’horc fei e mezo , che è vn’interuallo 
di h.3.cdueminuri più di meza, ftando la Luna totalmen- 
te immerfa nelle tenebre vn hora.e 3d.min. cioèdall’hòrc 
3. 42. minuti, che c il principio della total ofeuratione , fi- 
no allìiore 4. e min. 1 8. che è il fine della totale ofcuratio- 
ne.cptincipiodella recuperando del lutile. Sarà. domina^ 
rore Saturno del luoco Eclittico, che è il mezo Cielo, per 
ri (petto del Capricorno fua cafa , &deU’angolo Acceden- 
te i quello, con participationeperòdi Marte, quali? h.ì l'ef 
iàlratione nell’vno,& l'altro luogo ; ilqual Saturno è mol- 
to eleuato verfo la decima , in fegno, che è pure la propria 
fua cafa.oppolto al detto Martei onde lignifica penuria de 
frutti,& conturbatione d'aria , con gran fiocumenro de gli 
animali domcftici; e nelli corpi perturbatane dhumori • 
co fluflì,e febri quartane, •& per il doaiifffffichc tiene Mar- 
te fi potriano fentire moti gradi nelli luochi non folo (og- 
getti al fegno del Capricorno, ma à gVakri deH'iftcflòQua 
drangoIo,che fono il Cancro, (Ariete^ fé Libra- quali ef- 
fetti fi fentiranno più toflo nell’anno aucriTre 1 < 5 § 0 . per 
cader l’EcIifle nella parte del Cielo, che rendeaU’Oc cafo, 

fi come haueremo maggior campo di decorrere nel giudi- 
fio di detto Anno. 



Supplicano alcerius Lunaris deliqui) eiufdcm anni , ex ijMcm Ta- 
bulisele 1 6 . Iulij. H. li. i'.i 7 ".à meridie aequatis. 
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Digiti Ecliptici. 
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Finis totius Eclipfts. 



Del- 



DE V l N V E R N O. 



il 



C Omincieràl’Inuemonon cerne credono alcuni al principio di 
Gcnaro , cioè il primo giorno dell’Anno 1 6 09. Ma quando il 
Sole entra nel pruno punto del Capricorno , che lari alti 1 1. di Dc- 
ccmbrc 1608. alle hore 21. e min. otto doppo mezo giorno fecon- 
do gli A Urologi c il calcolo del Tichone,cioc alle hor 1 7-47.de! gioc 
r o (eguente del noftro horoioggio afeendendo (opta l'Horizonte di 
Bologna gr.tJ.45. di Sagittario, ritrouandoli col Sole Mercurio occi- 
dentale in grcd.9. di Capricorno nella feconda manlìone del Cielo 
•ifendo elio Sole guardato dal trino di Gioue,chce in cala di Vene- 
re, SÉ'' dal quadrato di Marte . Onde douendofi far clcttione qual 
Pianeta ottenga maggior dominiosì nella figma cclcfte di detra cn 
irata del Sole in Capricorno, come ancora nella figura della oppofi- 
tione precedente di poco fpatio di tempo auanti detto ingieflo , di- 
co che farà dominatore di quello Quadrante-» fucinale il benefico 
Gioue ; che fc bene non hà alpctto alcuno con il fegno afeendente , 
r.ulla di meno c padrone di detto alccndcnte, come cala lua;dc l’an- 
golo fuccedcntcal luoco del Sole, che è parimente cala luajdel luo- 
co del Sole nella oppofi none precedente che è cala lua ■> li che dob- 
bi.imo attribuire il dominio a! detto per le raggioni (epradette ; ma 
però con qualche-» participatione di Marre , il quale c padrone de 
l'angolo feguenre al luoco del Sole nella oppolìtione precedente, & 
dcll’alccndcntc; conlidcrando dunque l’vnoc l’altro , così quanto 
al lito, come quanto all’habitudine, con altri Pianeti, clfammando 
in olire la natuia loro;dico che Gioue principal de* detti dominato- 
li, fi iroua in cala di Venere guardato dal follile della Luna parime- 
le nella propria cala Ina, nell'oltana manlìone del Cielo, guardata^ 
di quadrato da Saturno e da Mercurio di Trino ; tllcndo Gioue-* 
in oltre di natura caldo molto più che humulo, & vigente in quel- 
lo molto più il caldo etìendo Orientale , che quando lì troua Occi- 
dentale, pieualendo poi alquanto più i’humido , includendo in fe-> 
Hello buona qualità, 'Yedcndofi Cottidianamcnte pcrcllciuaticne 
che cio.uc intcruengono raggi, & afpciti di dcito Piane ra.lc bene j of 
fono alle volte gli alpcrri de’ malefìci produne qualche ma felicito 
tengono diminuiti daqucllo;dipoi Mai tedi (ua na mia caldo, c lec- 
co vien moderalo alquanto , & adolcno dal legno aquto de Pt (ci , 
ina però facendo quadrato alpctto col Sole, udita diltcir.pciic,SÉ'' 
mat’inriullo di c[uc Ita quarta d’anno per la parie lue jonde per il do 
minio di quelli duci Pianeti caldi lì códudc in genetale, che il Ver- 
no non larà troppo afpcro,ma di freddo aliai rimcllo alquanto ncl- 
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la freddezza cótemperata da Gioii?; ma pero non in modo che non 
il habbiano delle neui; lì come diremo nelle Lunationi particolari} 
la quale non durarà inolio tempo, fuccedcndoh fopra hum.do con 
buon’aria,che liquefar Jt quella, SC faranno alle volte venti per Taf* 
petto di Gioite con Mercurio, dimoflràdolì molto pili grato nel prin- 
cipio, & fine di effo, che nel mezo ; Se fe bene pareranno metterli in 
campo tempi molto faftidiofi; non peròandaranno troppo in lungo 
venendo moderato da detto Giouc , il qual ci porgerà in oltre buo- 
na ftaggionc per le campagne, & èpiùtofto (alubrc a'corpi Immani, 
perche dicendo li Medici, che limi! qualità era contraria «ila r.utit 
ta, nondimeno in limil tempo non fi luole generare infirmiti gr&ue 
ritrouandofi la narura molto ben dilpofta , meglio che in alno 
tempo; Ellendoche non fi fi rranfito fecondo il Filulofoda vn’cflre 
moaH’Jtro.fc non per il mezo; faecdofi dunque mutationcdi qua- 
lità calda c lecca dclPIlftate in qualità fredda e lecca dell'Autunno, 
(decedendo poi il freddo.de l'humido dcU'inuer no ; dunque meglio 
farà difpoda ianaiuiaà patire, & riceuere il freddo, & l’humido, 
efTendo pallata per la daggionc media, che in ahrotempo non con- 
cedendo il limile della antecedente daggionc, chiamata da Merlici 
propriamente tempus exitiale , che parlando altrouc dicono falubcr- 
nmo ; li fuole lecondo la dottrina d’Hippocrate nella terza fcttione 
all’aphorifmo vigelimo terzo, le cui parole (ono.Hycme uero,& Pica 
ritides tuffa, ucr:iiine$ t r ance dine s &c. commentato da nulle Autho- 
ii -, Se ir particolare da Hieronimo Cardano Medico alla nolha età 
famofiffimo,& Aftrologo pcritifiimojla Dottrina del quale vicn ce- 
lebrata molto meglio da chi profcflala Medicina, & Aerologia, che 
da altri , feorgendofi in quello il mirabil ingegno in confrontare^* 
l’vna (cienza con l'altra, con molte raggioni l'opra le parole di dette 
Hippocrate a (legnate da quello, & ancora da altri, quali vengono à 
inoltrare aih ftudiofi li mali di firmi (taggioni accrelciuti,S^_ dimi- 
nuiti dal corto de Cicli per occafionc dell'aere dominante , il quale 
particolare non folo c accennato da detto Hippocrate nel fuo libro 
de jdere,atjuis,& locis ; ma ancora dichiarato poi diligentemente da 
molti altroché pollono eder veduti , Se letti da chi fi mroua curiofo, 
e moltopiù da lìudiofi di limtl feientta, lafciando da banda gli com 
menti di edì tutti,con le formai raggioni, che hora non intédo clten- 
dcrmi più oltre , nferuandomi il tutto ad altro tcmpo,chc folle mol- 
topiù difpodo l’animo à tracrarne. Se l’occafione à dilcorrerne,con- 
cludendo che per la concencratione del calore, il qual lì ritroua in_. 
fimil tepo multo potente nclli corpi, che temendo il freddo fuo con- 
trario, fuggeà dilFcndcrc leparu interne , le quali vigoute da quel- 
lo refi- 



Io refi dono, & fe fuccedono qualche alteratiori.non pelò fono cosi 
cattiue (fi bene Ionghe)ccme in altro tempo, lafciando da banda la 
confiderà rne dcH’infel ice vecchiezza, la qooletflirdocrnfurra- 
ta dii ft»g' tino tempo da ógni momento 'vien «attagliata da molte 
paflìoni; conc’udendo,che le regnaranno qualche infii miti, non fa- 
ranno di molta importanza , & faranno factliflimc da lanarfi , che 
piaccia i Noflro Signore Iddio conferuarci lonzamente. & pattarne 
fra tanro alle confiderationi, che feguono . 

Accade poco doppi» che fa l'entrata del Sole in Capricorno la op 
pofitione de luininarij, che fari alle bore venti, c m.n.duoi dcll'ho- 
ro'ogg'o, alce udendo gr. t o.di Ariete , deminando Mane, quale fi 
ritroua incita di G oue, il qual participa-. alquanto in detto domi- 
nio ,• li che fc bene fi tttroua Mercurio ctauaro verfo il mezo Ciclo 
in legno freddo, efecco ,chc donerebbe apportare freddo, & turbi- 
none d’aria có venti.e per la fua retrogiadaciorr; peto il detto Mar- 
te dominatore, & Palpato che feguc del trino del Sole, t Gioue ap- 
portati remrffion di freddo con fcreno , fe però non fi hauefie qual- 
che pioggia il dì 2 6.& filli 27. In congionttcnc del Sole,* Mercurio; 
& il feflde di Marte, e Venere feguirari alia catriua con pioegio;ma 
poi a III i 8 . 1 a cor.giontione di Venero con Sfiinrr.o,fc non farìpiog- 
gia,& humiditi, predui ti almeno aria toibida , con pericolo di ne- 
tte fentendofi venti. 

Vlrimo quarto alti 2 «t.i hor. 1 j .min. 2? afeendendo ix.di Sagit- 
tario, facendo la congiontione di Saturno e Venere gii detta ; piog- 
gia 5 : aria tonebrofa , & eflcndo l’illclTo gicrno il trino di Gioue e 
Mercurio fi fentiri ancora vento, fuccedcndo il giorno feguenre il 
fedita di Saturno c Marte, & i di primo il quadrato di Gtoue, e Ve- 
nere^ alti 1. il quadrato di Marte, e Mercurio, fi fentiranno venti 
freddi , quali faran no mcflaggicri della ncue in quella vitima qua- 
dratica-. . 

Luna nona n 1 li ;.rliGénaroi homo. 13. dcll’horologgio, afeen- 
dendo 1 i.di Scorpione, fari dominacore Saturno, rirtcuandofi li Iu- 
nnnarj in Ctpricotno inficine con Mercurio ,& Saturno, c Venere 
nell’angelo del Limo Cielo, cofa di detto Saturno, guardati dalfcfli- 
ledi Maitc.&quadiato di Gitue,qualc fi ritrcua in cafa di Venere» 
fari conftitutione d’aria fredda quali tutta quella quarta , nafeen- 
do Venere con la coda del Delfine, Marte con il torno dell’Ariete j 
& alli 6 . naf e il Scic con le ftclle della coda del Capricorno, che 
fari sria fredda, feguctido tempo incfoluto, & «nebrofo. 

Primo quarto all 1 dodici <1i Génaroalie h. 8 . 13 . afeendendo gra- 
di 2 p. di Libia, nafeendo Venere con la coda del Capricorno , & il 
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•ioiro fegucte eflendo Saturno in quadrato alla Luminale fi r.tro 
Sa contorna con Gioue fari humido , ma li muterà pretto la Stag- 
ione, ieguendo lino alla oppoltctone de Luminari). 

Luna piena alli 19.H. I i.p. Alcendcndo a*, di Scorpione farà 
dominatore Marte oppofto alla Luna jma perche la Luna partcdoli 
dali’oppolto del Sole và all’oppofto di Saturno ; applicandoli anco- 
ra il Sole corporalmente à Saturno ; perciò leguirà ana cattiua ; àC 
fredda alli 20. il trino di Gioue e Mercurio vento con aqua, e piu to- 
lto neuc 21.1}. la congiontione del Solec Saturno cattino farli con 
neue ; 1*. .1 quadrato del Solca Giouc , & fe bene Matte tramonta 
con la coda del Zigno fatà nondimeno il tempo inclinato al bi on j . 

Vltimo quarto alli »7-H. io 20. Alcendcndo j. di Sagginano 
facendo il ledile di Gioue e Venere bel tempo ; & alh 29. nalcen do 
Marte con li capreti aria turbata con freddi ; c forh neuc , nu l fl- 
irto giorno fatà buono e continuati lino al nouilumo, non lenza veti 
ti per la quadratura di Gioue c Mercurio. , 

Luna nona alli a- di Febraro H. 22. m. 48. Afcandcndo 2. di 
Leone, fatà dominatore Gioue , quale guarda d. quadrato . Aiccn- 
dente , hauendo il luo trigono nell’angolo lucccdente al iole , 
nel feeno dfccndente fe bene con partiopation di Saturno , qua. e-, 
facendo il fuo quadrato platico con Giouc fuole apportate tempo 
trauaghato con turbononc d’aria il che perl«uerarà line al pruno 
quarro, quale contorno con Mercurio fari freddoj& : pefluna anq. 

Primo quarto alli io. I I. 1 5. 14. Afccndcndo 27. di Pelei nalcen 
do Saturno con la coda del Zigno , & parimente Mercurio , freddo 
con ncucalh 1 1 . il quadrato di Gì >uc e Venere buon tempo , «Se al- 
li 1 6. Saturno oppolfo alla LunaA Marte in qu .tirato à quella pro- 

du à aria torbida . ,. _ . ( , 

Luna piena alli 18.H.1.4* Afcendendo 1 S. di Scorpione farà 
dominatore Mercurio il qual (e ritroua con Saturno guardato dal 
quadraco di Giouc e Marte in cafa di Venere cha fata freddo aliai 
alli 20.il fettile di Saturno c Venere pioggia e fjtli ncue 23. il qua- 
draco di Saturno e Marte aria cattiua • 

Vltimo quarto alli 2 6. H. 4 *i «• Afccndendo io. di Scorpione na- 
fc-ndo Giouecon le Pleiadi, Se facendo in quello tempo del.a qua- 
dratura la congiontione del S >lf , e Mercurio, Se la cong.oncooc del 
Sole c Marte faranno venti con remiflìon di Iraddo ; Se rautauonc 
di aria, e più torto fetcmtà fino alla leguente congiontione . 

Luna nona alti *.H. 9. 2. della notte leguente afeendendn gra.01 
di Capricorno fui dom natorc Marte hauendo la fua „ 
nel fi: 1 10 accadente; eie il Trigono nel iuoco del Sole ; P<tf *“ 
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o’tredc'rargolo fuccedente al Sole, Se nafccndo Marre con le Ple- 
iadi il giorno che teglie fari tempo mediocre con qualche poca a- 
qua ; alti 8.congiongendofi Venere con la Luna , Se nafccndo eoa 
l’ultimo corno dell’Ariete; Se parimente alti 9. Saturno in quadrato 
alla Luna & Gioue e Venere congionti con quella fi potria alterare 
l’aria feguendo fino al primo quarto. 

Primo quarto al!i il. H. 15.4 1. Afcendendo 18. di Vergine farà 
dominatore Mercurio, fi fentiranno venti alla if. 16. con qualche 
frefeo, tacendo il fertile di Saturno e Mercurio, nafccndo m oltre Mcr 
curio con il corno dell’Ariete . 



DELLA PRIMAVERA. 

P A (Taro il noiofo tempo dell’Inuerno arriua la bramata Primaac 
rafalutifera à chi conofce , grata à chi è priuo di dbgnitione, 
g oucuole à chi manca dcll’vno, e dell’aIrro,'Verificandoli le paro- 
ledi già acccnared’Hippocratcverdw/em faliiberrimum &c.c heac- 
cortandofi à noi il Sole quale c Autore della nortra vita , come ve- 
diamo nel fecondo della Fifica , e più oltre nel libro de generatione ; 
& interim animalium , gioua & cóferifce molto alla natura rato mag 
giormenrc facendoli muta rione di freddo. Se humido contrario ; 
in gioueuol qualità . Comintiarà dunque la Primaucra fecondo 
gli A Urologi quando il Sole entra nel primo punto dell’Ariete, che 
farà fecondo le tauole del Tichone, alti 2i.di Marzo alle H. 11.47» 
dopò Mezo giorno che farà fecondo l’horologgio commune alle H. 
16.47 del giorno feguentc; Afcendendo fopra l’Honzonte di Bolo- 
gna gra. 6 . 47»di CanctojefTcndo Marre e Gioue in Cafa di Venere 
con la quale groiramentc fi congiunge Gioite Se confiderandoqual 
debbi cllcr il dominatore di quefta Sraggione , ritrouo che è Gioue , 
quale ha maggior p r rrogatiua nel li luochi più principali ; cioè nel- 
l'Afcendenre per mandarli non foto afperro , ma haucrli ancora le 
fila clfal tallone, e (Tendo padrone in oltre nella oppofirioneptecedeo 
te del luoco del Sole ; quale confideraremo in fine del prefente brt- 
ue difeorfo, che riguardando alla qualità di detto fi potria dire che 
folle per cllcr calda , ma cllaminando le corfigurationi , Se afpetri 
chefuccedono in fimi) tempi fi può affimi are che habbia da cllcre 
ventola humida, & piouufa ; perche Martenafce c< n le Pleiadi on- 
de fi potrà vedere mtitatione d’aria , e tempi rtrauaganti con tuoni, 
molto più veilo la fine d’Apnlc, quando farà la congicntione di 
Marce c Venere, •& quanto fi) per accadere per alteratione ncllicor- 
pihumani ttalafaando la confidcratione fopra le parale d’Hippo- 
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tene nclla'terza fettine breuemente dico con valida ragione d’ai- 
rri Eccellenti Autori, che faranno pericoloA molto piò gli huomini 
di temperamento humido, che di qual ir voglia altra qualità, per au- 
gumentar A dette predominante qualità in modo che per la foprabó- 
danza farà nccelluata la natura a patire qualche alterationc , e vo- 
glio di più dire che le donne particolarmente fcnnrannoin quella 
ftaggion; molto trauaglio, & mdifpolì noni; percioche nel detto in- 
grellodel Sole neH’Ariete viene allinea la Luna polla in Aio cadi- 
mento da Saturno; & coli Venere; ma però per lucccdereà Venero 
corpora!mcute,patiranno manco quelle di miglior conditionc , che 
fono fuggett: à Venere;che le vili; e plebeo dominate dalla Luna. 

Arcade poco (patio prima deli’ingrallb del Sole nel primo punto 
dall’Ariete la oppolitione della Luna con il Sole , la quale farà dii 
ao. di MarzoaìleH. 1 8. in circa accendendo gradi 13. di Cancro, 
adendo dominatore Gioue , nel qual giorno Tara il quadrato di Sa- 
turno e Venera . A vedrà forfè pioggia con fubita alterationc di aria , 
SC alli 24. zj. facendo la congiontione di Gioue c Venere^ , farà 
•tempo fcrcno, ina con qualche vento; &a!liz6.z7. nafccuJo Ve- 
nere con lo Pleiadi, li farà tempo nuuolofo , òC fori! con aquiu 
mnuta_. 

Vltimo quarto alli 18. alle H. 1 1. 14. Afcendendo 6. di Vergine 
farà aria turbata, Se alli 29. jo. nafeela matiria l’vno e l’altro corno 
dell’Ariete; & potrabbe edere tempo frefcocon aqua ancoia fec n- 
doalii jo. il fallile di Saturno.c il Sole, Se Venere nafee con l’vlt ma 
delle Pleiade, ctlcndo vario lino alla Luna noua . 

Luna noua alli 3. d’ Aprile H. 17.3 6. del giorno Tegnente afeen- 
dendcgr.z. di Leone dominando Venere con particlpatione di Gio 
ue rinouandoA li Luminari; fopra terra nell’angolo del mezo Cielo, 
guardati di fallile da Saturno faranno buona codiamone d’aria, alli 
7.8.9. congionscndoii Venere, & Marre con la Luna, & nafeendo 
Marre con vna Stella violente potrà apporrare tempo venrofo. 

Primo quarto alli lo. H. to.m.l). della notte feguento Afccn- 
dendo nulla d’Arictc.nalcendò con il Sole li capretti faranno appor- 
tatori di pioggiaialh 1 z ìi quadrato fe ben Platico di Saturno e Mer 
curio venti có aquz troica leguendo aria fredda, qual poma nocete 
alli Aori de gli arbori; 13.14. buono 1 6 . 1 7.nuuole con lampi Se tem- 
po umico per colofo di rempelta.faccndo il Trino di Saturno c Mar- 
te, de il Trino di Saturno c Venere, il giorno che fegue . 

Lunapiena alli 18. M. tb.43.del giorno legu ente afcendendo g. 
z. di Toro, farà dominatrica Venere, Se facendoil Trino di Saturno 
e Venere; Se clfendo poco prima preceduto quello di Marre c Sa- 
, turno 
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tnrnio Tati aria ft'afca ; fk alti 1 9 - facen dd la cOngion rióne Ji Marte 
e Venere, vento con aqua,& ahi xo.nafcendo Marte con l’Akicbara, 
& «Ili 1 1. facendo la congionriooeJel Sole c Meruir:o,li*ranno ven- 
ti con humido.feguendo poi aria temperare lino ah* vienilo quarto. 

VltirnoqUSfrtoalln6.H. 9. 39, della notte (cgurnrc alcrnde ndo 
•gr.i qt d’ Ariete dominando Alane; &C alli 27-Aauimo fi congiong# 
«con la Luna trtlitgnd aereoltLpotwa femireveotop ù rodo caldo ctie 
■altro, sili ro. il- fertile d» Vcnere-C Mercurio -m» hc|ca, ali, 1. di 
Maggio &verfoil dì 3.»! quadtatd-del Sole cSàurno pioggia; 5 c 
tempo più torto cattiuo citando vicino Palpcrto al- a congiurinone da 
Luminari. 

Luna nouaalli )j. 8i Maggio à H« x. 9- della-notte afeendendo 
If.di Scorpione fari dominatrice Venere ; ritrouandofi ambidue » 
Luminari lorfb rtfii , éltertdd preceduto poco prima Squadrato 
del Sole cSattirno, & nafcbndoil Solecon le Pleiadi laranno venti, 
&r ruibarione d’aria con tuoni e pioggia facendoli ledile di Marta 
e Mercurio ; ellcndo Mercurio in fegno igneo fuccederanno 'venti 
1 caldi, & tarli tuoni, fe bene Marte c in fegno igneo, 
i Primo q ta .a Ili to. H. il. 46. del giorno leguente afeendendogr. 
J. di Scorpione, buono, & nafccndo Venere con il Cane maggiore 
alli 1 3. farà aria calda,& alli 14. 1 f . iWclldc di Mercurio e di Mar- 
te venti con tuoni , feguendo poi tempo irresoluto , con humido (ino 
al Plenilunio nrrouando Saturno in quadrato alla Luna. 

• Luna piena alli 1 8. H. a. 7. della notte alcendcndo 1 1. di Sagit- 
tario farà dominatore Giouc;& facendo la (ua cungiomione col So- 
le apportar} lercno con qualche vento, alli 2 1. a 1. nafccndo Venere 
con la (palla delira dell’Orione, & Mercurio có le Pleiadi, acqua con 
•pericolo di tempcrta lino alli 23. 14. if. facendo il quadiato di Sa- 
turno c Mercurio venti, & tarli pioggia . 

Vltimoquarto alli 26. H. 1 8. 3 f. afeendendo 3. di l ibra, nafee 
Marte con fregolo, che dourà caular tépo caldo c lecco alli 30. il ie- 
ttile di Veneree Mcrcuriojellendo vicino detto aipetto alia congion 
rione de Luminari apportar} nuuolc e pioggia . 

Luna noua ni primo di Giugno H. 8.24. della notre Tegnente a- 
feendendo 6 . di Gemini ritrouandofi li Luminari vicino all angolo 
dcll'Horizonre con Gioite nello duodecima , «c Mercurio parimen- 
te nella duodecima cala di Venere dominar} detto Mercurio ; lari 
tempo più rollo cattino ; «c alti 2. 3. il trino del Sole c Saturno ,6^ 
nalccndo Marte con la delira (palla dell’Orione li vedrà tempo pe- 
ricolofo 4. j. la congionticnc di Veneree Mercurio leguuà alia-» 
bucina^. J 

C Primo 
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Primo quarto alti 8. H.f ) .7. d«l giorno fagliente afcenddndo ! fi 
di Leon* aria noiofa. 1 1. facendo il crino di Saturno e Mercurio , Se 
nafccndo Mercurio con vna Stella violenta vento , & piò oltre li co- 
mincierà à Tenti re il caldo. 

Luna piena alti i6.m. i.del giorno feguente afeendendo ij.dl 
Vergine dominando Mercurio oppofto alla Luna guardando Vene- 
redi ledile, quale è oppofto a Saturno, farà cóltitucione di aria aggre 
uante li corpi; alli 19. la congiontionc del Sole e Mercurio , venti 
forfi con acqua; 5 c facendo alli a a. il Tedile di Venete e Giouo, re ra- 
po lercno e bello . 

,Tj?i ■, j .4 

DELLA ESTATE . 

C omincierà la Edate, quando entrerà il Sole nel primo puntò 
del Cancro , che farà alli a j. di Giugno alIeH.;. o. dopò me- 
lo giorno, & farà alle H. 19. a. del noltro Horologio, afeendendo 
fopra l’Horizonte di Bologna gradi 4. 44. di Scorpione, tic rouandolì 
la Luna in cafadiGioue ; e dando Mercurio con il Sole, & Saturno 
e Venere oppolti alla grolla. Saturno! cala Tua, Venere in Leonenel 
l’angolo del mezo Cielo, farà dominatore Gioue, quale hà l’cllalta- 
tione nel luoco del Sole , mandando il Tuo trigono all’angolo facce- 
dente del mezo Cielo, ma con participatione di Mercurio,, quale d 
ricroua padrone del luoco del Sole cala Tua, e angolodcl mezo Cielo 
nella oppolitione precedente, col quale lì trotu ancora elso combu 
do lotto li raggi del Sole ; in oltre è padrone dcll’Alcendcnte Cala 
Tua, aggiungendo il trino afpe:to,che manda all’afceudente,conclu- 
difi dunque il dominio à quedi due Pianeti , cioè à Gioue , & à Mer- 
curi o. Se quello pollino influire in fumi Staggionc ; breucrarnte di- 
co; che ellaminaudo le qualità dell’vno, e dell’altro; & vedendo 
qual di loro faperi ; c’habbia maggior forza , parmi Gioue fodencr* 
maggior dominio. ElTendo dunque Gioue Pianeta come dilli nel 
principio di qualità calda , Se humida; che contiene in le molto più 
del caldo, che dell’humido, rifcaldando molto più occidentale , che 
quando lì ntroua orientale, 6^ per generai conltitutione venga à 
produrre buoni effetti: caufando lèrcnità , non pigliando gran pof- 
ìello quelli tempi cosi vchemcci,& improuilì.ellcndo placati dadet- 
to;nulladimenohaucndoui participatione Mercurio in tal dominio, 
le bene di natura freddo e lecco, hauendo in le più del (ecco, che 
del freddo per la vicinanza , che tiene con il Sole , non allontanan- 
doli molto da quello particolarmente quando è Occidentale, che 
Orientale, che cd'cndo Oticntale H và contempcrando ; 8c ha molte 
D potenze 
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^otenxt in eccitare venti , per' eaoVd# quali IT mettono alle Vòlta 
temporali, che impàunfconó per il danno; che alla giornata ne ricc- 
uiamo ; La onde per non fallidire l'intelletto del nobil Lettore-» 
concllcrlongo (opraciò; co nel ado,che l’Elia te habbia da ellere cal- 
da; & ventola con timore di tempo nociuo alle campagne ;& mol- 
to più nclmcf'cdiLuglio,chcd*altrotempo di quella quatta , fa- 
cendo alcuni Talpetti catnut , che forfi ancora apponaramo nocu- 
mento alti corpi humani lanciando in ciò la conlidcratione del Sole 
in Leone, & nella Canicola, clic in lìmi] tempo fticlr accadere febra 
acute; & impronilc con terzane, che dalla diuerfìtà dell'acre fono 
accrefciute, Se diminuite, che chi cura il turro lapere, ricorra da Hip- 
poetare, &: da Tuoi commentari} (opra ciò ; che in narrare io tutte la 
raggioni nel pref«nce,farci troppo mole Ilo, le bene più fpaciofocam* 
po porgerei dclcriuendolc icenlori , & laceratoti delle alnui coro- ; 
pernioni, & in particolare à certi a(famman,& importuni pedanti} 
•(Irati dalla lece dell’ignorantia,che fefapelTero qualche cola, fi po- 
tria tolerere quella così euilita fpctie. La onde dico, checllendo 
preceduto vna Primauera, come già fuppolì , più rollo humidacho 
altro, & hauend.o h corpi participato di quella qualità potria fucce-' 
dere, che nclli corpi, douefi ritrouagran quantità di calore, per cau- 
fa del quale li’ fuole alterare la complcffion, veni Ile ad elìcr con- 
temperata dal precedente humido, in modo che non reitaria lcfadi 
forte alcuna, ma lì bene libera da ogni morbo acuto , che fé bene mi 
può dire qualche (tudiofo è bene, che dal caldo, 8 c humido nafea la 
putredine & perconfequcnza habbia per le raggioni dette di fopra 
a generarli altcratione maggiore; rifpondo, ch’io parlo della qualità 
in quanto (ulcectibiia di mezo temperato , Si non di eftremo vitiofò; 
attendiamo fra tanto al difeorer di qucllo,che fegue , 

Vltimo quarto della Luna alti 14. di Giugno à hcr. 14. J7.afcen- 
dendo l i.di Capicrorno; tiranno nuuole, Se alli a 9. laoppolìtiona 
di Saturno e Venere pioggia, oueronuuole,(cgucdo tepo irre doluto. 

•Luna noua à’dèpnrnodr Luglio alleh. 16145. afccndcdo 1 2 -di Li 
bra,dominando Venere in oppofitioneà Saturno, guardata da Gio- 
ve di fclhle,e (Tendo infiemecon Mane nella vndccimaca(a;& Mec 
curio nafee con l’vlnma Zona del’Onone, & Marte tramonta con- 
l'Hcrcole, farà aria calda, & torbida con vento ; & più oltienafcen- 
do il Sole con lafpa Ila delira deirQiione,& facendo la congionrìo- 
nedi Mirtee Venere, tempo Cubito, e pencolofo; alli 7. nafee pari- 
mente col Soleil piede fimflro dell’Orione , & fa la corgiontionc di 
Venere e Mcrcurìo;(atà ventole foefi acqua per farli l’a (petto vicino 
al quadrato della Luna. . .... - 
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• Primo quarto «Ili 9 . bore f . j 1. della notte Tegnènte* afeendendai 
gr.oi di Gemini, & alti j.vetfo la notte facendo la congionrione di 
Matte e Mercurio lì forniranno tuoni con venti fpauenteuoli, eifen- 
do gii preceduto si intollerabil calore -, alli 1 il Tedile di Gioue, 
Mercurio,& la oppofuione di Saturno c Mercurio, nalcendo Vene» 
re con l’Acariar, 6 C ilPrcfepio vento impetuofo,& turbationedi 
aria ;alli i {.facendoli trino di SaturnocGioue tuoni,e con perico*j 

10 di' tempefta-» .• . : . ■> n -in 

, Luna piena alli ré.h. 4. $ 8. della notte afccndcndo 19. di ( Toro ; 

dominando Venere , & alli 17. la oppolìtionedi Saturno e Marte ; , 
tempo cattiuo* 6c Dio ci agititi clic non lucccda temporale, produ- 
cendo qualche mal inHiillojcilendo potente tal afpetto,luccedcndo 
di poi la oppofitione del Soie , e Venere farà parimente (ubita altc- 
rationc diaria, 1 to a Ili) 19. il /crtilc-di Gioue, c Marte farà caldo con 
tempo pericoloforfino’all’rltimo quarto. > . • • - 1 ; 

Villino quarto alli ij.h.f.i ideila notte feguentc.afccndendo 8. 
di Gemini, regnaranno venti, Se verfo il fine della quatta murauone. 

Lunanoua alli jo.h.i.p della notte.alccndendo 16 . di Ariete-», 
dominando Marte, litròuandoli 1 Luminari fono terra , con Marce* 
opporti à Saturno, & guardato di (ertile da Gioue «farà caldo coiu. > 
tempo improuifu , facendo adì primo drAgorto la oppofuione dell 
Solc.eSaturnoapportararuono.Sc acqua* & alli ì.nalcc il Sole cóli 1 
Can maggiore, fcguirà il tempo parimente tonnegiando,& fi porri»; 
vedere acqua, & alli 6. il quadrato di Gioue ^Mercurio latino veti 
ti.Se in quella quarra fi poma fencire moderinone di caldo. ! . • 

Primo quarto alli 7.h.x { . 3<$. afeendendo {.d’acquario, Se failferà 
Alle dcL Sole e Gioue, farà buona ana con bei fcrcno; alli 8. Matto Itù 
congiongerà corporalmente comi Regalo, faià buono sparendo eh*» 
voglia rinforaacoil cal i -> 

i una piena alliu .{ .all£>b» t& M'.dcl giorno -frgucncé^afccrdeddeb 
a. di Scorpione dominando Marce j quale lì ntroua*elt dato nc-l me«N 
20 Cielo con i! Sole non molto lontano dai Venere opporti* alia d. b» 
na , pilrin cala di Saturno , farà aria noiofa p & poco'doppo na'ce i 

11 Sold cOn ildiegairvoucro cuore del beoneiitpoman Atonie titani r j 
&.folgori*(ebcneiarLtonù ancora Venti per la oangtohtione del So* a 
Ice MercunoycWc poto a produrre iodi acquaron qnalchc frelco. lì’i 

•Vltiino quarto alini 1. H.mo. 2. del giorno IrguetMC afceridendoS 
2.di Vergine dléndo Marte nella cafa afccndento con Mercurio 
guardato daVencre di afpctto amichcuole,regnarà qualche poco di 
vento, & alli 2). eilendo Gioue con ijviLuiuproduaaatui buon* 
feguendo humido lino al nouilumo , . i.ioJ all;-» 0;* il ; -p !• 

otì"T ' y ~y " Luna 
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Luna noua «Ili f 1» del giorno feguente afccndcndo 4. 

di Scorpione dominando Matte nella vndecima Cala ,inficme con 
li Luminari) in Cafa di Mercurio guardati pure alla grolla dal trino 
di Venere; quale cin Cafa Tua afpetizato di quadrato da Saturno, 

& ritrouandofi Mercurio clcuato nell’angolo del mezo Ciclo pro- 
durrà aria temperata, con qualche fiefco; alli )l- facendoli (citile 
di Gioue e Mercurio , farà vento , alli 1. di Settembre la congionuo- 
ne del Sole e Marte iuotc caufare cahdità e Liceità, & nalccpdo V c- 
nerecon l’Afino Boreale alli quattro fi farà mutationc in hutmdo. 

Primo quarto alli 6. a H. 17.50- Accendendo 9. di Scorpione, 
elTendoGiouc oppolto all a Luna ; Se facendo parimente in quella 
quarta il quadrato del Sole , e Gioue; farà buona conftitutionc d’a- . 

rià, fe bene con qualche humido. 1 . . 

Lima piena all» 1 della Tegnente notte afcendendo 1. di 

Gfcrhìnt ntrouaudoli Saturno nell'angolo del mezo Ciclo in cali* . 
fift ricino alla Luna iti cafa di Gioue spatria edere aria frelea con r 
aqua: alli . 4 - il quadrato d. Saturno e Venere partorirà pioggia,^ 
alli iy.il quad'ràtO'di Gxjuee Martcli femicanno foru tuoni contuc^ 

barione d’aiia • j r 

1 Vlnmó quarto alli ip.b.^^del giorno fcgucte Tarano pai;in)ea( 

tc moni; alli » t. Saturno oppofto alla Luna ; Se alli z ). Venere con- 

e...» conducila» M- ilqu.d.ato « Gioue , 

venti lino àli'EqUinotio, cioè aU’ingteilo del Sole nella Libra del > 
quale parlaremo hora. 
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Della /Iasióne dell' Autunno- 
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vbiiò rflrfai'à'VfcrtatC feguKal'Eqdinpdo nel qyal'tf mpo 'l 

S STS no „ * 2 ìi s* «mm» 

ponto delta Libo» S: all'Ilota facondo gli AlUelqttl cenno; J r 
umno & farà appunto alli ar. .di Settembre alle hoifojf*.* Mei 
l’hórologgio communi ; fendendo fopta I H ° nZ °",' C /[‘ n , ‘ * 
eòa eradfj.zi. di detto légno ; ritrouandoli il 

cbngiorito con Mercurio ib café di rqueUp,, gW r |^!P V ^ ne," 
qu ad tarò; & Vaierò é la.Lunaquaf. copgionu nclicgJK 

guardari grolfàrWo dalrfelble d» Giouc nellanqua • 
dunque l.-fiettr « deU’cnttat. dd-Solem-dctto fcWftjWWifta 
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dominio fi Jcue ì Venere , uri* con parricìpatìone di Saturno \ affo- 
gnado la raggione poi che Venere fi troua dominatrice delTafccden- 
te cafa (uà angolo (accedente al luoco del Sole ; nel quale fi riirous 
detto Solej aggiungendo il dominio che tiene del luoco di detto 
nella oppofitione precedente ; per hauerli la Tua eflaltatione , con 
participatione di Saturno, quale pure hi l’eflaltacione nel luoco di 
detto Sole padrone dell’angolo (decedente cafa fua, viene parimen- 
te infieme con Venere a dominare quella (laggiono Ammonale ; la 
•ndeeflendo molto piùeleuato Venere vicino all'angolo del mezo 
Cielo, che Saturno quale fi ritroua fiotto terra ; potrà molto pò Ve- 
nere in tal dominio che Saturno*, fé bene egli haurà forza di altera- 
re; fi che e (Tendo V enere fecondo la opinione commune calda; 
humida., che lafcio in ciò l’opinione di qualcheduno potendo mol- 
to piò l'humido in quella Orientale; & il caldo cficodo Occidenta- 
le; Saturno poi freddo efecco j che per natura infrìgidiilc ; & alla 
volte conftringc l’aria in modo che non habbia gagliarda difpofi- f 
rione ì riceuer il calor del Sole; fecondo piò c manco chcediendo 
Orientale infrigidifie molto piò che quando fi troua Occidentale j 
che allhora clfica , rifguardando al (Ito dcll’vno, e dell'altro , & al- 
la natura loro parmi douer concludere* per léraggioni di (opra ,cho 
le bene I’Autuhno'pcr fua nàtura è fieddo • (ecco ; nondimeno farà 
molto più freddo del (olito pendendo all’humidopù ródo che alu ; 
effendó mólroprò graro nel principio; & mezo che vorfo la fine ha- 
uendo maggior dominio Venere indetto principia; che nella fine 
nel quale Saturno diuien potente , fucccdcndo allhora aria aggra- 
uante molto più li còrpi humanii chequàl fi vQgli altra ; facendo- 
ne di ciò mentione Hippocrate al luoco citato di (opra, commenta- 
to parimente dal Cardano, Seda altri Medici; Se A Urologi periti (Ti- 
mi, che in confirmation del tutto; Fu detto benifiimo da Hippo- 
crate conofcendo il pèrniriofi fiimo tépo dell'Autunno, le cui parola , 
fono slutumno morbi cxìùaliflìmiatquc acutijfmù maxima ex parte^ 
>er àuìtnì Jaluberrimum, Se quello che fegue benifiimo intefo da chi 
còttidtanainente li tiene per le mani ; non intendendo far commen 
t( fop rà do lafciandoilcarricoicotefti Eocllentiflimi Signori Medi-, j 
cf, ruggendo in oltre il difeofrere con (ondate raggioni ; perche la. 
ftaggioni fijnodiuerfeinfidrw,* perche codi open no in vn ,modo ; 

8 $ altroue jn vn’altro; e perche fijnòò calde; ò fredde,. ò humidc,ò , 
fecche, nc'fecondo la regola di qiialche aphorifmo, che nell’Autun- 
no fi faccia maggior mutàtione d’aria, che d’alrrotempo .* che hora 
non mie concedo dalla breuità del tempo, laici andò il negorio ad 
Auiccnna nel nono dalli- ahimali, '-vedendoli dunque che in finali 1 



Itnìpo polfono faceedert infirmiti cattiue ; per moire rtggioni alle- 
gnatc;concludo,& dico che in fimil ftaggione non fuccedcranno,co 
tante alterarioni; nè tanti mali, come farli potria ell'er accennato da 
qualche altro, che precipitarla con molta curiofità in prono (licerli, 

• (cordatoli affatto delli precetti di J olomeo fopra dò ; perche come 
dilli di fopra e (Tendo V enere Pianeta benigno d potria porgere tei» 
pò non molto cattiuo,&^ fefuccedcrà qualche malecaufato dalle 
precedenti (faggioni influito nelle complcfliani fari nondimeno eia 
rabile nè di molta importanza , fe bene in ciò li dourebbe temere il 
dominio del malefico Saturno; quale alle voice fuoleà guifa d’ac- 
corto homicida procurarci danni ; & mali inafpettati i tralafciando 
quelli li quali da ogni tempo li vanno procacciando infirmicadi 
con difordini , che poi li gettano à terra -, Se ellendo per natura loro 
di doluti, & peccàdo in ogni diremo sforzano la natura loro a perire. 

Luna noua alli ly.ì h.7.m. io. della notte fcguctc afcendédoio.di 
Leone, dominando Venere quale c nella prima cala; & è in locoop- 
pollo à SatUrnojguardato di trinodalli Luminati), 6c elfendo molto 
più eleuato Gioue che qual li voglia altro farebbe buona aria, fe alli 
a8.il trino del Sole, e Saturno non diflurballe alquanto Tana, in dee 
ti giorni, cioè alquanto auanci,& alquanto dopò, con lacógiontione 
di Marte, e Mercurio che parimente farà pioggia fredda cò qualche 
vento, «Se alli j. d’Ottobre, facendo il trino di Saturno e mercurio, Se 
nafeendo Mercurio con l’Arturo farano nuuole , Se venti lenti. 

- Primo quarto alli cinque d’Ottob.h. 1149. della feguente notte \ 
mfeendendo jndi Libra li vedrà tempo inconllantc,& venrofo, eden- 
do di poco entrato Marte nella cafa doue li ritrouail Sole; Se alli 7. 
la congiontione di Saturno con quella farà ancora aria torbida , Se 
alli 1 0. la oppolirione del Sole e Mercurio farà fard pioggia . 

Luna piena alli 1 r.h.i 1.5 8.afcendcndo 1 f .di Libra,dominando 
Venere quale li ritroua nella duodecima cafa inficine con Marte* 
Mercurio, Se edendo in tal giorno il ttinodi Saturno e Marte, Se 
quello di Gioue e Mercurio pioggia có aria torbida; ma fal li il tem- 
po faria placato dal inno del Sole e Gioue qual fucccde,ondeil ter» 
po potrebbe eller buono per quella quarca . 

Vltimo quarto alli 1 y.h.j.j 8. della norie feguente afccndendo 3. 
di Cancro & alli 1. il quadrato di Saturno e Mercurio ; regnaià aria 
alquanto fredda ; con humidità ; trauagliandofi il tempo quali per 
tutto qucfl'vltima quarta ; congiongendoli Venere con la Luna Sf 
nafeendo detto Venere con la coda del Zigno; & le lanze . 

Luna noua alli 17.I1. i.i4.dclla notte alcendcnd04.il dominan- 
do McicurioA fa il quadrato di Gioue, & V enei c*aggi unge mio eh# 
r t~. . ' Saturno 



Saturno? quali nell’angolo dèi m*zoCieIo,dourebt>eeflire(<pafl» 
uagliato.ma atli 19.il trino del Sole, e Saturno apportar! piòggia, de 
«Hi i.di Nouéb.il rrino di Gioue e Marte potrebbe rallerenar il icpo. 

Primo q t0 .alli 4 h.4. « tf.Afccdendo ao.di Gàcro;de alii f .fa il letti 
le di Venere e Mercurio vento.de aqua,9*il lettile di Sar.e Mercurio, 
fucccdcdo poi il trino di Sat. e Venere regnati vento de fari pioggia. 

Lrma piena allin.h.Tj.u. Alcendedò t.d< Toro domtnidu Ve- 
nere cfsedo Saturno molto denaro guardato dal lettile di Mercurio 
feguirà frcddo.de per lo più tempo incollante lino all’vltimo quarto. 

Vltimo quatto alti 17^.17.44. Accendendo tf. di Capricono le- 
gatari il pattatotma alli 1 9 faccdolaoppolìtione di'Giouc e Mercu 
nò farà venti gagliardi, facendo al li 1 i.iì Icttilcdi Venere, e Alcrcu- 
rio.rramontando Vencie có la fpica della Vergin«,de nalccdo Marte 
! con 1* Arturo, ci apportaranno ntiuole; de tempo pericolofodi aqua. 

Luna nona atti 1 < 5 . h.»o. 1 8. Attendendo jo.di Pefci dominan- 
do Gioue padrone della cala afccndente;de del liioco del Sole, qua- 
le lì ritroua nella noua cafa.farà buon tempo , nrrouandoii il Lu- 
minari fopra terra, còn li benefici, il lettile di Saturno con il 
Sole, de poco d’opoche (aia alti 30.il quadrato di Matte c Saturno, 
‘produranno tempo' cattiuo , de trauagholo , madame che fi fa la 
r tetrogradaticrfé : di Mercurio ìiel principio di Dicembre» che po- 
trebbe fafè véfrti impetùofi con acqua . ! •;(' 

Primo quarto atti ) . di Decembreh.18.1tf. del giorno leguente 
nfccndend'o 18. di Capricorno, feguitarà il pattato, de alli 7. il qua- 
drilo di Saturno e Venere pioggia fegueado dapoi tempo fcrcno 
[pérla'CongionrlónedcFSctteeGioue. : 

1 tufi a piena atti idx.h.^.jo. Afccdendo i 5. di Libra, farà domina- 
trice Venere, de facendo alli 1 1. la congiontionc del Sole, e Mercu- 
rio fi fen tiranno venti, rrutandofi il tempo verfo li 1 4. quando farà 
la congiontiotie di Marte e Mercurio . 

Vlr.q to .a;h 1 7.'h. 1 0. f f. Afcédendo4-di Scorpione farà cattiuo de 
alli X i.la oppofitionediGione e Mercurio apportar! venti con feto 
nirà d’aria, de alli 1 4.faccdofi il lettile di Satur. e Venete fi vedranno 
nuuole, de clTcndolVper.o vicino al nouilumo potrebbe far aqua . 

Quello è qaamo-^e? bora còn la debolezza dcirintcliccto mio 
hò potuto cauare dalla iti'chrfaMone de’ Cicli, 'in quell'anno itfop. 
retta lolo «.he di tutto cuore ricorriamo a N. Sig. Iddio fonte d'ogni 
grana, e principio di tùrle lecofe , che con la fua onnipotente fi co- 
piacela concederci quello ebeè di buono;de annichiliate quello cho 
ci pó'tebbefopraftaredi cóu'arioinmeeiendorni nel retto, alla S.Ro. 
Linda , no iatcderfdo clic Àj detto còla da me che repugna aqueli*. . 

Pcrch* 









T) Ercbefi vede élla giornata, che pignorare jtccrfi de' Cieli fruce- 
.1 dono inaspettati danne tì nel dar medicine come. nell’ efirter da cor - 
fi hutnam il /angue, che pur troppo (e così nonfojjc) alcuni in rei e di 
guarire muoiono , altri cadono in infirmila di peggiori, che altro non è fi?' 
non i ujar medicamenti in giorni neUi quali nonjaria neceflario per li ma- 
li appetti, che oc corrono, la cogniùon de quali non fola è [ibernica , main- 
arne reprobata da alcuni, quali fe bene imitatori della buona [cuoia d'an - 
tubi medici , nondimeno fiordatofi totalmente le parole d'Hippocmc In 

Tn nat^a^ ZhiùH’ H W? ’ Hermen ' le H u ^per non rendermi 
in materia tale odiofo a qualcheduno , non voglio apportarle totalrnmt * ' 

la [predano ; nondimeno bò indicato bendi f ape vna jtvipiue Regoli? 

delti giorni mconutnienti ad vfarc medicamenti, e cariar [angue , quali fi 

bauranno da offeruare C ommunemente,come quelli , che dipendono da di 

dCll a Un Y°! Sole > & COn ^W'n'Zwè.SatM^: 
Marte , offerendomi ad altro anno [apra ciò di diligenza, fiudio par-' 
titolare , per la necce [sua di fimil negotio . * ^ - 

; ’ * * T ■ '' \’" H 

Giorni inconuenienti nel dar Medicine , & cauar fanaue ' 

'■ in ciafchedun Mefe dell’ Anno. è * 

GENNARO. 

A LTi 4 . il quadrato di dfarte, alti y . che pure dura il detto quadra- 
toci la congiontione del Sole, & la Lun.x; 6 .lacongiontione pa- 
rimente di Saturno e la Luna, nel fegno deli' Acquam.chc tiene domi - 
mofipra il [angue, non [ara buono in modo alcuno dar medicamento 
che pojji commouerlo ,nè alterarlo . 

ti. La Una fi ritroua cougionta con Marte neljcgno deh' Ariete, [ari 
cattino per cariar [angue • 

1 1 La Lunafitroua in quadrato al Sole i j . Saturno in quadrato a/ 7 -o 
Luna c cattiuo , 1 

iS.ij> EJJenJo Martein quadrato alla Lunaria Luna oppcftaalSole 
aggiungendo l’oppofitione di Saturilo con quella, -fono i attilli in dar 
medicamenti, riirouandofi la Luna in Cancro , qual dominati colmo, 
ne, ri pettoc il fegato. )( 

a*. 27. tjfendò Marte oppofio alla Luna,& il Solcin quadrato alla Lu- 
na,& Saturno in quadrato alla Luna cattiui. 

~ F E B R A R O. ' 

8 D Et la quadratura di Marte con la Luna f attrito , 

La ccngiontione di Saturno con la Lundjattiuo 'per. dar medicine , 

D r Crea- 



& cauar [angue, & ancora molto pili pericolofail giorno, chcfegue, fai 
ccndo fila congiontione del Sole con la Luna. 

2'Jliartc congiùnto con la Luna; & Saturno in quadrato i quella info» 
gru ruminante cattino . 

i oli quadrato dettole; ir la Luna parimente cattino. 

16 II quadrato di Marte & l'oppefttion di Saturno con la Luna, fono cat 
tiui per dar medicina, ma nottper cattar [angue; poi che la Luna fi ri - 
trotta ralegra del Leone qual domina il ventricolo. 

i'S L’oppo fittone del Sole, è la Luna, catino. 

1*4 II quadrato di Saturno con là Luna, ir marte .oppoflo à quella, pari • 

Oliente catino il di 2 6. che fa il quadrato 1 lelld Luna col Sòde . 

. 

M A K. Z O. 

3f La congiontione di Satwruo'con la Luna , catino in dar medicina , r> 
cattar fanguc_j -, parimente alti 3 . effendi Adatte in quadrato à quel- 
la farà pejjìmo per tvno e per l'altro . • «'••• 

3 Le congiontione del Sole, con la Luna cattino . .. 

<> Saturno in quadrato alla bora;& Adatte congìonto con quelfa,fnà col 
tino per dar medicina , ma ritrouandoft lidie (lo giorno , la Luna con- 
giunta con Gioue farà buono per cauar j angue » 

1 lilquadrato della Luna col Sole,cattiuo. 

16 II quadrato di .Marte, (ari ancora il giorno chefeguc, ritrouandoft la 
Luna nel fegno del Leone. 

20 L'oppofitione della Luna col Sole; rattiuoù ' 

23 Il qu idrato di Saturno ritrouSiafrla Lama in taf» di Af*rte,eamuo 
per dar medicina* cauar [angue; parimente atti i\.tbe. Marte feri- 
trotta congiunto con quella . -r ' 

tS.fo.Cattiuiper la quadratura del Sole, e la Luna ; & congÌMtioMCLM 
della Luna con Saturno . 

• , t • ^7, , T / j . . I." *\ * £ A t ▼ 

, . APRILE. 

tX.%r.%\ .‘.\n Mi’ v~J, «Ivy 1 oi.S* 



A "Dì primo, cattino pirla quadratura di Adarte,& atti 4.3. parimtr. » 
ac cattiuo per dar medicina e cattar [angue; eff tndola congiontio* 
ne de' Luminarvi, & il quadrato di Saturno con la Luna . 

•j La congiontione di Mot te con la Lnna,cattiuo per l’vno > e per l altro , 
effendoin fegno qual domina il [angue. 

1 1.1 1. 1 }.Ejfendo il quadrato della Luna col Sole, & Saturno in fua op 
pofttione , ritrattando fi quella nel fegno del Leone, che domina il fo- 
rnico &il ventricolo , faranno catti ni nel dar medicina , ma non nel 
tauar [angue* 



Di< 



*2 



1 1nquadrato di Marte, [Qtiqojl O V J 

1 8.1 5. io.L4 oppoftionc del Soleron la l ma,& il quadrato diSatur- 
. no ionvnelld faranno vniuafabuanttcAttinu- r j; r:*r<n Vi -? .f ■> 

iC.iy. Uquudrato del Sole i»n La Ima ,p la consentir ve d\S{l#n0 9 

fono catdtti per tynoe ferri' altro ipaumaiu firn a>'. /a il qi: aitato 

di MartCJ . 

M A G G. I O. . y,\ ; i !\ i 



. ex. 



. %-jq ‘x'' «i 



5 ÌI 



jT ^ conpontìone ddSole, &la Luna, con d quadrato-, farcente 

I i di Saturno con quella, fcnocaii.it, fa uai ». c„u ,na um.i fei ea- 

• uar /angue, ■ . 

6 LMarte congiongendofì con In Luna c rmucr/alwnie equino, 
f. « o. L’oppofuioue di Saturno; Uri! quadrato della l nr.aiOn USik.cat 
tini santo maggiormente, t >>* )+ Luna fi ttoumxfl fcgti» del Lione. 
i j .parimente per la quadratura di M atte con la Luta • 

17. j 8. Saturno in quadrato alla Luna , K? ilSile in quadrato à quella 
eattiui. 

\+La (ongicntione di Saturno con la Ijunafarà cattino l 

16 II quadrato della Luna con il Solevi. Marte in quadrato à quella, & 

i al li ìo. S aturno parimente in quadrato à quella fono lOttuà *• - * 

! 

.G I V G N O. 

^ n • . <0 ; .:»«-• • » k * • •* .« . 1 v __ • • 

. .\~1 

I L dì primo & fecondo faranno yniuer/Jmente cattiti] per Uccngm- 
ftione del Sole con la Luna . 

4 Marte fi congionge con la Luna farà cattino per dar medicina .e cono» 
f angue, tj/eudo l'vno,e l'altro infegno^be rif guarda U polo; ine , »//<* 
tato. & tipetto. 

i Moppofmone di Saturno alla Luna. cattino, & moltomapgiormcnte 
' ritrouandoft quella nelfegnodel leone 8. il quadrato debole etnia 
Luna parimente t aitino ,allm.il qtaJtato di Al arte alla L utié-> * 
4 j . Saturno ancora la rifguax^q riquadrato cattnio. . 

— t » ^ ^ - r.! /«v> r /* t ti ti fi l al lì 



1 7 L’oppofitione de ‘ luminari cattino per xno,e per l altro 

‘La . _ 1 ^ 1 aft. . oii/, 



p. io E fendo Saturno cougiontoi<m taluna , p CM arte in tppoft - 
tiotic a quella fono eattiui, sì per tanarjar.gue, cime per dai mi diana. 
£4. i \ -tj Farimmte eattiui facendo la /N-adt aiutatati ^olcj Lqf“ 

„a,& quella parimente di Saturno con < t u,U faxqanpcauiui. ■ 

ft Ì 0 g 3 Ì»Ì' ; 

{ ì ^ zp. : 



»U;> 

W.; i 

Or- 



P’tqitjdb^og^e 









i v g no* 






t . ». ». I4 congionfionedcl Sole con la Luna , & quella di Marte con 
la Luna, & Saturno oppofìo à quella , & rinviando la Luna nel fo- 
gno del Leone faranno molto pefjimi sì nel dar medicina , come nel e a* 
uarf angue. 

8 11 quadrato della fama eòi Sole, & alti t b. il quadrato di Saturno, o 
Marte con quella faranno c attlni per vno f c per l'altro. 

1 6. i j. i g. L'òppnfirìoue df luminari Saturno eougionto, & A/arte opi 
poftod quelli farartno cattiuiyèffèndo m fogno, qual dominail /angue. 
13.14 V vii, ma quadratura della Luna, & quella di Marte ,& pari» 
mente di Saturno, peljimi à Pvho',e Patirò . 
j o. $ 1 Saratino'giomi molto nocini àpoueri infermi, tir cauiui per tana» 

• ’ /angue, & dar m-dictn* ptr riti ouarfi M arte congionto con la Luna , 
& parimente il Sole congionto con la Luna , aggiungendo il quadrato 
1 di Saturno , & il fogno nel quale fi ritroua la Luna , che é il Leena 1 

,lv.. 

agosto. 

*!Ì)iU’.5V\}n r 4M'in a. 8? '.'«Vi * , v • '.>V oiti'i 

A llt £.7. 9 . fono cattila per la quadratura di Saturno; & quella dei 
Sole ; & Marte ancora con la Luna , non faranno idonei né per 
l'yno, né peri altro perritrouxrft la Luna hcl fegnodel Scorpione 
cafa di Marte ; t 

1 3. 1 4- 1 5 . Per efferSatumo congionto con là Luna; & la' Luna in oppa» 
fittone col Sole, & jMarte opporlo à quella nel fegno del Leone ,jono 
pelimi, sì per dar melimi , come per cau'ar / angue . 
lo.ì 1.1 ì. Scudo la Luna in quadrato à Saturno ; <jr la quadratura del 
Solcala Luna, ejjendo ancoia Martcin quadrato ì quella fono catti - 
ni nufsime nel dar medicina ; poiché Marte fi ritroua ht tergine quid 
rif guarda gPintefìini . 

17 Per Poppo fitione dèlia Luna e' Saturno, cattino 18.17.3 °^ a Luna fi 
conghmge con il Sole , & Marte con la Luna fono vniuerfalmentcj> 
tattili . 

4 ’ SETTEMBR E.' 



r r 

1 .t> 1 
ih 



A Ili 3 . la quadratura di Saturno e la Lunu->. 6. il quadrato del Sri 
le con la Luna , & parimente quello di Marte faranno cattiui . 
lo. Saturno congionto con la Luna , &alli x^. Poppo fittone de' Lumina- 
ri, & quella di Marte con la Luna] faranno cattiui . 

1 6. Per la quadratura di Saturno cattivo i 

-io M Sole in quadrato con la Luna, & quella di Marte con l'iftefia edi- 



tti* 



ilua effenio TtHeffo giorno (Slout congiùnto con la Luna, farà filo ca* 
tino per dar mediana . 

L' appo fuino di Saturno conia Luna, &alti 16. Marte congìont» 
con quella fono cattiui per tvno, e per l'altro. 

• 7 -?o per la congiontione del Sole e la Luna, & il quadrato di Saturno 
con quella cattiui . 

OTTOBRE. 

A Uì \.6. Marte in quadrato alla Luna; &la Luna in quadrato 
col Sole fono cattiui , & alti 7. la congiontione di Saturno coti la 
Luna farà parimente cattino . 

J 1. 1 J 14. Marte oppojlo ; cr il Sole in quadrato della Luna,& Poppo, 
fnione con l'ifleffa faranno parimente cattiui per dar medie ina, & ca- 
uarfanguc^s. 

1 8.1 9 10 .La Luna in quadrato à Marte, & al Sole, & Saturno opporlo 
a quella fono cattiui , per ritrouarfi in oltre la Luna nel Tfcgno del 
Leonc_j . 

untili i la congiontione di Marte con la Luna cattino . 

*7. La congiontione del Sole, con la Luna , & la quadratura di Satura» 
con quella cattino per Cvno, e per l’altro . 

NOVEMBRE. 

*• ?• 4* Il quadrato di Marte con la Luna , la congiontione di Saturno H 
Sole con quella fono cattiui. 

$• 1 0. 1 1 . Saturno in quadrato alla Luna , & la Luna in oppofitione al 
Sole,& Marte ancora oppofto à quella fono cattiui per l'mo , & per 
l'altro . 

16. 17.18. Marte inquadrato alla Luna , & Poppofnione di Saturno 
con quella , & il quadrato del Sole , & ritrouandefi la Luna nel fegno 
del Leouc fono pcfsimi . 

» 3 * *4- P e fimi per la congiontione di Marte , & la quadratura di Si- 
turno con il Sole . 

•■6. Cattiuo perla congiontione de' Luminari, 

DECEMBRE. * 

I L primo giorno pefsimo perla congiontione di Saturno, & il quadra- 
to di Marte conia Luna , & alti 3 . Per la quadratura della* Luna 
conti SM. __ - 



f. 'Squadrato dì Saturno, roppofitianedi Marte condahunatft* 

tino. L <*«’S 

«o. Cattino perla oppofiùone de'Luniutan, ma occorrendo fi può caua\ 

{angue per effer (jiouc congionto con la Luna, 
troppo fittone di Saturno alla Luna, & la quadratura di Marte ioti 
quella catti ni, & per eficr la Luna nelfegno del Leone . 

1 7. Cattino per il quadrato della Luna con il Sole. 

quadrato di Saturno, & la congiomione di Marte fono vniuer * 
falmente catti ut par dar medicina e cauar {angue. 
it.ió.Perlacongiontionedel Sole conlaLunacattiui. 

*8. la congiontionr con la Luna cattino, & alli 30. perii quadra to di 
Marte con quella. 
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